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Oggetto: Decreto Ministro della Salute per l’impiego dei defibrillatori automatici esterni. 

 

 

 

Cari Consiglieri, 

il 6 giugno scorso è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del 18 marzo 2011 dal titolo: 

DETERMINAZIONE DEI CRITERI E DELLE MODALITA’ DI DIFFUSIONE DEI DEFIBRILLATORI AUTOMATICI 

ESTERNI DI CUI ALL’ARTICOLO 2, COMMA 46, DELLA LEGGE N. 191/2009. 

Questo decreto volto alla diffusione e l’utilizzo dei defibrillatori semiautomatici esterni è di particolare 

interesse per il movimento delle Misericordie, sia per i servizi di soccorso e sanitari che vengono svolti dalle 

nostre associate, sia per la possibilità di formazione e certificazione all’uso di tali apparecchiature di settori 

della cittadinanza 

 

Sui criteri di diffusione mi preme sottolineare che in via prioritaria devono essere dotati di defibrillitari 

semiautomatici esterni a bordo, durante il servizio attivo, i seguenti mezzi: 

1. mezzi di soccorso sanitario a disposizione del sistema di emergenza territoriale 118; 

2. mezzi di soccorso sanitario appartenenti alle organizzazioni di volontariato, alla Croce Rossa Italiana 

ed al Dipartimento di Protezione Civile; 

3. mezzi aerei e navali adibiti al soccorso ed al trasporto degli infermi; 

4. ambulanze di soggetti pubblici e privati che effettuano servizio di assistenza e trasporto sanitario. 

 

Per ciò che riguarda l’attività formativa: Le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, anche 

avvalendosi delle proprie organizzazioni dell’emergenza territoriale 118, provvedono a disciplinare 

l’erogazione dei corsi di formazione e di addestramento in Supporto Vitale di Base – Defibrillazione (Basic 

Life Suport – Defibrillation) per i soccorritori non medici e a definire i programmi di formazione, 

aggiornamento e verifica, le modalità di certificazione ed i criteri di accreditamento dei centri di formazione. 

Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, al fine di rendere uniformi le modalità di 

erogazione ed il livello di formazione dei corsi, affidano la loro realizzazione alle centrali operative del 

sistema 118 ed ai centri di formazione accreditati di altre strutture del Servizio Sanitario Regionale, delle 

Università, degli Ordini professionali sanitari, delle organizzazione medico-scientifiche di rilevanza nazionale, 

della Croce Rossa Italiana e delle Associazioni di volontariato nazionali e regionali operanti in ambito 

sanitario, degli Enti pubblici che hanno come fine istituzionale la sicurezza del cittadino, nonché di altri 

soggetti pubblici e privati operanti in ambito sanitario che dispongono di un’adeguata struttura di 

formazione. 



 

Vi sono poi ulteriori elementi interessanti e di riflessione nel Decreto che vi allego nella sua interezza. 

Occorre però valutare quali passi deve compiere Confederazione per mantenersi all’avanguardia. Ciò che mi 

viene da suggerire: 

- informazione a tutte le Misericordie del Decreto con i necessari commenti per la progressiva 

dotazione delle attrezzature a bordo dei mezzi e della predisposizione dell’attività di formazione 

- comunicazione a tutte le Regioni dell’interesse della Confederazione ad accreditarsi come Centro di 

Formazione per poter erogare corsi alla cittadinanza per tramite delle sedi locali rappresentate dalle 

singole associate 

- avvio di una struttura di formazione nazionale come già suggerito dalla I Commissione dell opere 

 

Una volta avviati questi passaggi sarebbe opportuno proporre accordi di formazione nazionale ad altre 

strutture di emergenza (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, Corpo 

forestale dello Stato, Corpo della Guardia di Finanza, Capitanerie di Porto) citate come opportuni destinatari 

dei defibrillatori sui loro mezzi di emergenza. Mi risulta che la Croce Rossa Italiana abbia già stabilito un 

accordo di collaborazione con i Vigili del Fuoco. 

 

Fiducioso che questa comunicazione possa servire al nostro movimento, rimango a disposizione per 

qualsiasi chiarimento. 

 

Fraterni saluti. 

 

 

Milano, 8 agosto 2011. 

 

 

 Sergio Ripa 

  


